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ELOGIO DI PIETRO ANTONIO MICHELI 
FONDATORE DELLA SOCIETÀ 
BOTANICA FIORENTINA. 

Ietro Antonio Micheli (*) è (lato uno, 
cui la natura e la fortuna an lol- 
le vaco ad edere la maraviglia della 
fua condizione , ed ornamento di 
quella città , e di quello fecolo . Il 
principal fuo merito confifteva in 
una vaftidìma infieme ed efatta e 
metodica cognizione delle piante , le quali dipinte 
e fieri do per le perpetue e naturali loro differen- 
ze, giungono ad eflere qua fi innumerabili . L'impor- 
tanza di una tal cognizione può facilmente com- 
prenderli da chiunque voglia folamente reflettere, 
che ficcome l'efperienza ci ha modrato la neceflì- 
ta di ridurre a certe ci a ili diftinte , e diftribuite 
in molti (ludi diverti, le (coperte intorno al razio- 
cinio alla favella e alle azioni nodre, o indivi- 
dualmente narrate , o moderate dalle leggi , e dal- 

A la 




(0) Nato in Firenze il di il. Dicembre 1679. di Pier Franccfiro di Paolo Mi- 
cheli , e di Maria di Pietro Salvucci, morto il di a. Geno. 1756. 37. 



la religione , così quali con maggiore intervallo fi 
lbn feparate dalle rimanenti , le verità che resulta- 
no dalla contemplazione de' corpi o iòftanze » e 
fe ne fono formate quelle che chiamanfi feienz e na- 
turali. 

Nelle quali non e minor che nell' altre il no- 
ftro intercise , poiché il corpo noftro alle medefi- 
me leggi univcrlàli della materia e del moto è 
foggetio, e la noftra vita in gran parte depende 
dalla coftituzione delle cofe che ci circondano , e 
ciò che forfè è più confiderabile , fe fi vogliono 
ricercare le cagioni delle turbolenze dell' animo no- 
ftro^ degli eventi infelici, non altre bene fpeflb 
fi troveranno eflere, che 1' ignoranza della natura 
o l' errore . Il che efsendo una volta fìabilito , non 
deve più metterli in dubbio fe importi l'indagar 
la natura di qualunque anco minima parte del 
mondo , la quale benché molti non fe ne accorga- 
no , è però (empre con tutte Y altre unita e con- 
nefsa . 

Ma non è già minima parte della natura il re- 
gno vegetabile , nella cognizione del quale fu fopra 
ogni credere eccellente il Micheli. L' efiere i cor- 
pi delle piante di ftruttura organica mirabilmente 
uniforme nella loro multiplice varietà, il lor vi 
vere e propagarli in una maniera alquanto ana- 
loga a quella degli animali, il nafeere la maggior 
parte di loro fenza cultura , e molte d* invifibil 
l'amenza , fu tutta la fu perfide della terra e dell' 
acque e fin fui fondo del mare, il fomminiftrar 
1' alimento a tanti viventi , il fervir di materia e 
di ftrumenti a tante arti e a tante opere umane, 
come poteva mai non rapire in ogni tempo ed 
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in ogni pacfe V attenzione e la ricerca degli uo- 
mini fapienti? Anzi tanta è Hata 1' c licitazione e 
la folleci tudi ne , eh' eglino hanno per molti fe- 
coli avuta delle facoltà e degli ufi delle piante , 
che da quefta principalmente occupati , nè accor- 
gendo fi a principio del vado numero delle loro 
differenze , ncgleflero 1* efatta detenzione onde cia- 
feuna diftinguere ficuramente fi potefse , e così re- 
fero non volendo inutili in gran parte le memo- 
rie delle loro ofservazioni . Ad un tal danno ne' 
libri degli antichi forfè irreparabile , penfarono di 
rimediare almeno per 1' avvenire alcuni chiaritimi 
ingegni de' tempi a noi più vicini, che rifletten- 
do gli elementi del fapere umano con filiere- prin- 
cipalmente nella chiara cognizione dell' identità e 
diverfità delle cofe , fenza la quale vano è ogni 
ragionamento ed ogni immaginazione , rifolverono 
di coiYituire uno Audio apparte folamente per fida- 
re le complete deferizioni , e le note diftintive di 
ciafeuna fpecie delle piante, e d'impor loro i no- 
mi più idonei , ficchè niuna potefse mai più coli' 
altre confonderli. 

Quefto Audio , e queft' arte di diflinguere de- 
fcrivere e nominare le piante , chiamafi ora con 
Greco vocabolo comunemente botanica , e gene- 
rofi furono coloro che in tal grado la coftituiro- 
no, e a tal folo ufficio la desinarono, 11* parando- 
la dalla ricerca delle virtù di effe, poiché non cu- 
rarono i rumori della moltitudine poco fagace , che 
non fi accorge a prima vifta dell' importanza d' una 
tal feparazione , e non confiderà quanta utilità ri- 
traggano gli uomini da' foli nomi collanti delle co- 
fe . Senza di quelli nulla giovano le feoperte, che 

A 2 r efpe- 
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V efpcnen za fa giornalmente incorno ad efle , le qua- 
li devono raccoglierli da' differenti artefici fecon- 
do i particolari loro fcopi , e da elfi foli devono 
domandarli . Così al medico appartiene non al 
botanico il ricercare e il fapere , fe alimento o 
rimedio dar polla la pianta proporla , ed air archi- 
tetto ed al chimico fe di materia o di finimento el- 
la fia atta a fervire all' arti lor fubalterne . 

Quella dunque purifìima e fcientifica botanica 
prefcelfè il Micheli per fjo principale Audio, cut 
deflinò la delicatezza ed efficacia de' fenfi , la fà- 
gacità e chiarezza dell' ing gno , il vigore della 
memoria, e la pertinacia deli' animo , le quali tut- 
te potenze egli ebbe dalla natura grandinarne. E 
di tal degnazione egli Colo ebbe il merito , poi- 
ché non diretto dalla lecita de' genitori , non moi- 
fo da perfuafiva di maeftro , ma folamente alletta- 
to dalla vaghezza, e da un pueril defiderio di co- 
ri tfeer quell'erbe, che fparfe nell'acqua an facol- 
tà di (tramortire i pefei , dopo i primi elementi 
delle lettere da (è mede limo incominciò a ltudia- 
re le piante fui volgar libro del Mattiolo . E ri- 
trovando coli' aiuto di elfo folamente, ne' vicini cam- 
pi i titimali , che per quell' ufo fi lodano , in- 
voglioffi di ricercare anco l'altre, di cui vedeva 
le bellilfime imagini , e fentiva fard tanto cafo da- 
gli uomini , onde raccogliendo quante più poteva 
notizie , e dagl' idioti erba ioli , e da' pochi libri 
eh' ei poteva incontrare , e dalle convenzioni con 
qualche uomo erudito («) , ei fi trovò in breve tem- 
P°_ 

(a) Tra quelli già morti ei Colera ram mattare con feriti mento di part icolar gratitudine 
D. Virgilio Fallici abate Val'om'iroCino autore delle profopcpee botaniche e il 
Dott Vinccnio Ciani (àcerdote fiorentino piovano di S.Stefano a Campali dilet- 
tante di quello ftudio, e molto vcriàto in ogni genere di buona letteratura. 
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po avere acquiftato e gufto e intelligenza di que- 
iì' arce , la quale infènfibilmente occupò tutte le 
fue azioni e tutti i fuoi penfieri , onde per con- 
tinuare liberamente le fue cotidiane erborazioni per 
le più remote ancora parti della Toibana , di fuo 
proprio moto e con nobile coraggio abbandonò 
l'arte libraria, dalla quale i fuoi poveri genitori 
avevano difpofto eh' ei traefle il fuo iòftegno , e alla 
botanica fola totalmente lì diede. 

A quella ei cominciò fin d' allora , e continuò 
poi fin che ville a far fervire tutti gli finimenti 
ederni , che in luo poter potè mai la fortuna , e 
munificenza del principe , e liberalità degli amici , 
e l' impiego perpetuo di l'uà perfona , e le oppor- 
tunità de i difpendiofi viaggi per comando fovrano 
intraprefi . 

Ne più idoneo ingegno poteva egli bramare per 
V acquino della fòmma intelligenza in quell'arte, 
poiché egli era di Tua natura affatto attinente 
dall' immaginazione , e capace folo d' acquietarti alle 
certiflime dimoftrazioni de' fenfi , lontano dall' ipore- 
fi e dall' errore , ed infieme fortiflimo in quella mi- 
rabile facoltà , d' aflrarre dagl' individui le Iòle idee 
atte a coftituire la nominale eflènza , c fecondo i dif- 
ferenti gradi d' attrazione , formarne i generi e le 
fpecie , applicando loro i nomi opportuni , nel che 
confitte unicamente la feienza botanica , produzio- 
ne non già di languido e meccanico , come alcun 
forfè penfa , ma lòlo di vigorofo e fìlofofico intel- 
letto. La qual facoltà pofsedendo per le fue natu- 
rali forze il Micheli , potè da (e medcfimo lènza 
maettro , giugnere in breve tempo al più fublime 
di queft' arte , giacche i primi lumi d' iftoria er- 

A 3 ba- 
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baria , che per tradizione egli ebbe da due o tre 
de* Tuoi amici , fembrano inconfìderabili , e di na- 
tura diverfa da quelli , eh' ei da fe mede fimo ac- 
qui (loffi olìervando e (ludiando . Poiché fui bel 
principio s' accorte , che nella vafliflìma divertiti 
delle piante , pur trovali l'parlà in molte una co- 
lante fomiglianza tra loro , onde elle fono capaci 
di metodica e facile difpofizione. Monumento del- 
la qua] Tua penetrazione fin dalla puerizia , è una 
raccolta d' erbe umbellifere da lui donata al pri- 
mo tuo protettore Marchete Cofimo da Cafliglione, 
nelle poìseflìoni del quale andava egli fpeflb erbo- 
rando nel vicino Monte Morello. 

Il che fu al Micheli occafionc di grande avanza- 
mento del fuo fapere , poiché introdotto da quel 
degno cavaliere alla conofeenza del Conte Lorenzo 
Magalotti , dotti ilimo infìeme e intelligente e verace 
promotore dell'arti più belle e più rare, non folo 
ebbe da lui notizia delle poco prima pubblicate in- 
flituzioni erbarie del Tourneforc , ma prefentato da 
lui all' A. R. di Coilmo Terzo , cominciò fubito a 
godere la fovrana beneficenza in quel libro mede- 
limo, che per lui fu prontamente fatto venir da 
Parigi . Ivi fi propone , come ognun sa , un fifle- 
ma nuovo facile univerfale e metodico che collega 
e riduce all' unità V ifloria difperfa delle piante , le 
quali erano (late fino a quel tempo confìderate e 
deferi tte da' più famoli botanici come dilgiunte, o 
fblamente coerenti tra loro per circoflanze acciden- 
tali , e di natura aliene , come fono i luoghi natali , 
gli ufi, o folo alcune efleriori apparenze. 

Avevano molto prima veramente tentato una fi- 
mile imprefa alcuni altri uomini egregi, tra' quali fu 

il 
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il noftro Cefelpino, cui apparve prima che ad ogni 
altro (*) la connefiione lille mane a , di cui fon capaci 
le piante, e la collante uniformità nella ftruttura, 
e nel numero delle parti lor lem ina li, affatto inde- 
pendente dalla grande varietà dell' altre che il loro 
corpo compongono . Ma efiendo il metodo dei Ce- 
l'alpino , forfè per la fua non molta chiarezza , (la- 
to ingiuftamente negletto da' botanici , ed eflendo dopo 
(lata moftrata agli uomini da quel gran lume del- 
l' Italica làpienza Malpighi , la vera maniera d' of- 
fervare , ed incendere molto più minutamente, che 
da' precedenti fatto non s' era le piante , cui egli 
applicò felicemente il primo la lezione anatomi- 
ca , s' accoderò i più ingegniti doverli cotti cui re 
le loro note caratteriftiche negli organi tutti della 
loro propagazione , onde ne nacquero quafi due 
principali metodi , de' quali 1' uno ampliando e 
dichiarando la breve ed ofeura coflituzione del 
Cefalpino ne* foli frutti confifteva , e V altro da' 
foli fiori traeva i fegni per la defiderata diftribu- 
zione . 

Quindi fi volfero gli ftudi de* più fagaci ad in- 
veftigarc V ottimo metodo , del quale crefeeva o- 
gni giorno la neceflìtà, col crefeere il numero delle 
piante ofl'ervate , maflìme dopo che tra i magnifi- 
ci penfieri del potentiflimo Re di Francia vi fu 
quello d' ampliare la feienza naturale colle oculari 
e fedeli oflervazioni , per fuo comando fatte nel- 
1' Oriente e nella di vita dal mondo noftro Ame- 
rica , e colle piante medefime da quelle lontane 
parti trafportate e refe comuni ili* Europa. Sot- 

A 4 to 
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to così fplendida protezione potè il felice inge- 
gno del Tòurnefort inventare quel fuo bcllifiìmo me- 
todo , col quale unendo le oflervazioni del fiore in- 
fieme e del frutto, con tre o quattro foli gradi di 
facile feparazionc può ogni uomo fagace da le me- 
de fi rrm lènza m.icitio, prontamente ridurre al ge- 
nere e alla fpecie precifa qualunque pianta pro- 
pofta. 

Nè folamente fu quefto metodo atto a diftribui- 
re le ben diecimila piante allor note , ma a collo- 
care altresì lòtto gli flabiliti generi, o fotto ad al- 
tri fimilmente formati cialcuna fpecie, che di nuo- 
vo s' incontrale , poiché come fin s' accorfe Teo- 
frafto quafi niun genere di piante vi è che molte 
fpecie non abbia. W 

E benché di v i fi in ciò alquanto fembrino eflere og- 
gigiorno i più nobili botanici , pare non ottante, che 
il lòlo efempio del Micheli medefimo elTer polla gran- 
de argomento per dare la preferenza almeno per la fe- 
licità a quello del Tòurnefort, poiché appena egli 
lo apprefe , che in brevilfimo tempo ei potè feo- 
prire un numero prodigiofo di piante non detene- 
te prima da alcuno , per la bellezza loro atte a 
riempiere di maraviglia tutti i curiofi , e potè tro- 
vare la vera fede , e coftituire i convenienti loro ge- 
neri a tante altre che i precedenti botanici aveva- 
no vedute , ma non intelè e neglette . 

11 che non deve parere incredibile a chi sà con 

quan- 
ta Iftor. delle' piante lib. L nm ri. Mf» >£, ri, furi, 5 SS w? 
X*>» ìw yw* tx***' V*F ir " Bi ***** & *^* TI » 

« ài tutte le puniti trovunfi molti fpecie fitti tUfcheiun genere , pciehi qutfi 
mun» vtn' è et* [empiici fi*. E Virgilio nel lib. i. della Georg. Sei 

WttfÈ$ QMAftl $&MÌt6t fyteìét t$€C QHe%€ J$Ut UHéflértU • 
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quanto ardore intraprefe fubito il giovine botanica 
a rifcontrare col vero tutte le piante , che nel men- 
tovato libro fono indicate , ed avendo acquattato 
per la medefima reale munificenza del Gran Duca 
le opere degli autori più folenni ivi citati, ci s* 
imprefle viviiìime nella memoria tutte le detenzio- 
ni , e tutte le figure , e fin le nude menzioni di 
piante , che nella maggior parte de' libri botanici 
li ritrovano , e de' non botanici ancora . Onde chi 
lo ha ben conolciuto può fovvenirfi con quanto ftu- 
pore de* circoftanti ei fapeva all' improvvifo mo- 
ftrare il precifo luogo , anco dentro a vaftiflìmi li- 
bri , ove li nominava o fi rapprefentava la pianta, 
di cui era queftione. 

Ed era la Tua curiofità di verificare coir oculare 
oflervazione le figure o le detenzioni degli auto- 
ri si forte , che non fpcfa alcuna non tedio non 
fatica benché grande, non pericolo lo riteneva dall' 
acquitto anco d' una (bla moftra dell' erba , eh* 
egli cercava. Il che mi fa ricordare della giudizio- 
sa predizione, che di lui £;ce il medefimo Tourne- 
fort , poiché eflendo per parte dei Conte Maga- 
lotti interrogato fe una certa minutiflima erba dal 
Micheli trovata fulla cima de' noftri monti Apuani W , 
era quel fuo Gallio minimo Pirenaico dell* iftitu- 
zioni erbarie C),non Colo rifpofe aver bene indo- 
vinato il giovine botanico, ma quindi comprate 
quel (àpiente , che da grande amore di quefto (lu- 
ci io era il Micheli agitato , cui non avevano fpa- 
ventato le altifsime e fcofcefe rupi , nelle quali 

Tuoi 



Ìm) Volgarmente detti della Pania , che Dante chiama Pietra l'ara. 
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fuol queir erba trovarli , onde previde la futura di 
lui grandezza nella repubblica iilofotica . 

Poiché grande tra i lavi fuol reputarli chiunque 
dilata i confini della cognizione umana , e aggiugne 
nuovi argomenti fenfibili e certi , per efplodere qual- 
che inveterato e univerfale errore, e chiunque a 
miglior perfezione riduce qualche metodo di feienza , 
benché da altri imaginato , ma per la valliti fua co- 
me fogliono efTere quali tutte le invenzioni umane 
nella prima origine in alcuna parte mancante. 

£ talmente ha dilatato il Micheli le notizie bo- 
taniche , le quali fino a tuo tempo ne* libri di tan- 
ti valent' uomini erano regiftrate , che fenza alcuna 
invidia non folo noi Tofcani fuoi ammiratori e di- 
fcepoli , ma i più famofi tra gli efteri an con- 
feflato nel numero delle piante non deferitte prima, 
e da lui al mondo intelligente comunicate, aver 
egli fuperato ogni altro mortale. Poiché fenza ve- 
runa el'agerazione fe fi contino quelle , che portano il 
fuo nome ne* libri de* più illuftri botanici fuoi con- 
temporanei, e quelle che regiftrate fono nella fua 
in Tigne opera già pubblicata , e le altre che mae- 
fievolmente deferitte s* incontrano nelf opere fue 
poftume da pubblicarli, fi troverà che elle molto 
s' avvicinano alla fomma di quattromila. Di ciafeu- 
na delle quali, per certo e vifibil rifeontro riman- 
gono gli Icheletri tra '1 grandiffimo numero , on- 
de e adorno il fuo mufeo . 

La quale (coperta di cante piante non deferitte 
può forfè fembrarc fenz' altro efame incredibile o 
fallace , a chi non sà quanto egli era fcrupolofo nel 
rintracciare ne' luoghi nativi quelle, di cui ei tro- 
vava le deferizioni o le figure appreffo gli au- 

to- 
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tori , non già a noi , che V abbiam veduto ricerca- 
re minutamente le pianure le valli e i monti 
tutti della T olearia , per verificare le detenzioni 
concile ma efatte del Ce tal pi no, e più ci' una vol- 
ta intraprendere le lunghe erborazioni della Puglia» 
e della tanto famofa per la fua vaghezza e fertilità 
Campagna Felice, e dell' Agro Romano, e dell' Um- 
bria , per ritrovare principalmente le bellillìme er- 
be , che tane' onore an fatto a Fabio Colonna , e 
quelle de' lidi dell' Adriatico , e del bel paefe che 
bagnano Adige e Po, per aflìcurarfi delle coniettu- 
re dell' Anguillara , e delle feoperte del Boccone fuo 
predecefsore nel porto onorevole appreffo i Gran Du- 
chi di Tofcana, e nella univerfale riputazione di fom- 
mo botanico dell' Italia . Del quale autore quafi con 
faufto augurio fu mortrata al Micheli ancor giovi- 
netto la deferizione e la figura della prima pian- 
ta rara e difficile , eh' ei ieppe mirabilmente ri- 
trovare , cioè quella fpecie d' Aftranzia , cui quello 
fcrittore chiama Elleboro minimo alpino , avendo 
perciò fatto, folo ed inefperto e dall'amore del fa- 
pere condotto , quel fuo puerile pedertre e tridua- 
no viaggio all' altilfima fommità dell' iftefla Pietra 
Apuana, ond'egli da fe medefimo s'iniziò ne' mi- 
fteri della più fina botanica . E l' abbiamo veduto non 
paventare le lunghe e tediofe peregrinazioni , in Jvarie 
parti della fclvofa Germania, per veder vive le piante, 
di cui egli aveva impresse nella memoria le imma- 
gini , da' libri del Tabernemontano del Camerario 
del Thalio del Trago, e di tanti altri eccellenti feri- 
tori di quella nazione degli (ludi tutti li benemeri- 
ta . E fappiamo altresì com' ei foleva mandare mol- 
te volte uomini a pofta a cogliere una fola erba 

an- 
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anco in parti molto remote , precifamente e chia- 
ramente indicandone il luogo e la forma , onde el- 
la poteva anco da quegl' idioti elTere riconofciuta . 

La follecitudine poi , colla quale egli eflgeva da- 
gì' illuftri , e dotti fuoi corriipondenti , di cui egli 
aveva molti -per le diverte parti dell' Europa , le 
piante più rimarchevoli delle loro contrade , pro- 
duce quella mirabile perizia , eh' egli aveva delie 
chiamate volgari da' divertì autori , come quel- 
le de' contorni di Bafìlea , del Suolo di Francia, d' 
Inghilterra , e delle parti della Germania eh' ei 
non aveva vedute , le quali descritte fono dal Ba- 
uhino dal Raio dal Vaillant , e di cui gli (limabili 
efemplari ancor fono nel Aio mufeo , avendo così 
facilmente (chiarite molte occorrenti difficoltà di 
quello Audio in qualunque altro modo inopera- 
bili. 

E notafciliflima fu in quefto genere la richieda , eh* 
ei fece al Sereniamo Principe Eugenio di Savoia, non 
d' oro o di favore , ma degli (cheletri delle piante , che 
1' A uft naca magnificenza comunicar già fece al mon- 
do dal Giulio , oiTervate nella Boemia nell' Au- 
ftria e nell' Ungheria . Alla qual filolofica doman- 
da non ifdegnò queir Eroe di generolàmente fodi- 
sfarc (*). 

Da' quali diligenti rifeontri delle piante defcritte 
da' fommi botanici che lo avevano preceduto , rid- 
iceva nel Micheli quella critica dotta e licura,pcr 
cui egli potè rendere a cialcuno autore le fue in- 
ven- 



ti) Elecjui quella nobile compiacenza di quel Principe tanto gloriofo il dot- 
tilTimo e celebre Giovan Batifta Badami botanico eccellente, ed ora Ar- 
chiatra deli' Aitoza Reale dd Sercniflimo Gran Duca Francdco 11. noftro Si- 
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venzioni, e non ufurpaie in fi gran numero dì Tue 
produzioni la gloria altrui. Anzi egli iulo mercè la 
iua vaila peiizia lapeva in molti cafi difendere la 
dubbia fama del noltro Mattiolo , dall' accula d'aver 
egli ùnte alcune piante, le quali non vedute dagli 
alni fono Hate dal Micheli ritrovate vive e vere 
e ampia meri re e di lentamente defcritte. 

Nè fola mente il numero delle piante nuove , 
cioè non olTervate dagli altri , e dal Micheli prima 
ritrovate , e defcritte lo pone tra' più fublimi in 
queft' arte , ma la qualità ancora di quelle eh' egli 
ha più particolarmente illuftrate merita la gratitu- 
dine d' ogni giudo (limatore della buona rilolbfia. 

Poiché egli ha inoltrata la vera bruttura del fio- 
re dell'erbe graminifolie non pria conotcìuta, on- 
de può (àperfi la loro naturai parentela , e come elle 
debbano diftribuirfi trall* altre Cereali , le quali fono 
per così dire venerande e degne dello ftudio più 
efatto , avendo ne' femi loro trovato l' uman genere 
il più foftanziale alimento , onde fe fi confideri la 
grandezza e l'utilità dell'invenzione, par che ra- 
gionevolmente gli antichi chiamallero dea quella don- 
na , che una fai vaticane comunal gramigna d'Egit- 
to , quale è il noftro grano , come quella gente van- 
tavafi al dire di Diodoro (*) , fparlè la prima nel- 
le campagne di Europa. 

Del- 
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dell' orzo che nafctva ali* ventura nel paefe infitmt coli' altra erba , e non 
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Dell' altre poi , che per la loro picciolezza , o 
brevi ilima vita» o difficoltà d'ofser varie fono (late an- 
co da' più folenni botanici e chiamate e (limate im- 
perfette , e di flore e di Temenza prive , e da al- 
cuni per altro vaienti uomini fuppoftc fono nafce- 
re fenza propagazione , e come penfano i profefso- 
ri della iàpienza barbarica e plebea , dal disfaci- 
mento di qualunque altro corpo benché di gene- 
re totalmente diverfo e privo di vita , il che chia- 
mano cfli putredine , moftrato ha il primo il Mi- 
cheli « il fiore e il ième e l' uniforme loro ge- 
nerazione , ed ha tolto quefto antico e milèrabile 
errore , non con fallaci conietture , non con ingegnofc 
ipocefi , ma con reiterate e fènfibili diligentifiìmc of- 
ierv azioni , fole di vero fi fico fa pere feconde . 

Così di molte piante marine , nelle quali rima- 
ne la maggiore ofcurità dì quefto Audio , ha egli 
inoltrata la bruttura organica , e il fito e la for- 
ma de' loro fiori e frutti , e la maniera colla qua- 
le il loro le me fi fpande, cofe tutte per lo avan- 
ti ignote , ed ove lòlo intorno a venti generi di 
elle fi regimavano da' più efatti botanici , egli ne 
ha diftinti circa feffanta, fotto de' quali oltre le co- 
nofeiute prima egli ha ridotte più di cinquecento 
piante del fondo dei mare , che ni un altro par che 
abbia avanti oflervate. E i mufehi i funghi i tar- 
tufi e le muffe han dato al Micheli nobile l'ogget- 
to di limili belliffime feoperte , mamme de' loro 
fiori e de' frutti , ond' egli ha ampliata la natu- 
rale filologa , il pregio delle quali benché forfè 
noi conofca il volgo , che a nuli' altro penfà che 
alla gola , e al vii guadagno , apparite però fa- 
cilmente agli uomini d' intelletto , i quali veggono 
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da lontano col tonno gli effetti, che aver poflono 
nell'arti umane le più minute tifiche verità. 

Mi quando anco non fi confideri il vado nume- 
ro, e la recondita qualità delle piante partico- 
larmente illultrate dal Micheli , il folo miglioramen- 
to, ch'egli ha apportato all' uni ver lai filloma erba- 
rio colle lue più giutte dif'poiìzioni anco delle gii 
noce, merita la flima grandilTima di chiunque ha la 
mente chiara e metodica , e di chi reflette , che 
fenza una tal difpofizione lì tematica imponibile fa- 
rebbe^ quel che pure gli eccellenti botanici e bra- 
mano ed anno , cioè la perizia della maggior par- 
te delle piante finor conofeiute , le quali fono da 
venticinquemila, mediante l'imagine attratta e ge- 
nerica d' intorno a fole mille. 

Nella quale metodica difpofìzione molto notabi- 
le è ciò, che ha fatto il Micheli , fe parando dall'er- 
be di flore fenza foglie le graminifolie e culmiferc , 
traile quali elle erano confufe e formandone una claf- 
fe dittinta avendo feoperto il primo il loro fiore di due 
fole foglie comporlo , che per tanti fecoli aveva sfug- 
gita la viltà de' botanici , e traile apetale riducendo i 
giunchi e le arfiii loro , che male ne ftavano di- 
igiunte, e riunendo infieme dalle due fe parate claffi 
tutte quelle che portano il fème Culle foglie. 

Ed in quello particolare di ben collocare i ge- 
neri , e di bene afsortire le fpecie delle piante , 
ove confitte la più rara eccellenza dell' arte, era l'abi- 
lità del Micheli maravigli ola, colla quale quafi con 
magica potenza egli fapeva futuramente nominare 
qualunque pianta , o anco i frammenti di efTa ove 
i circolanti tutti , benché di tal dottrina eruditi di 
parlare non avevano ardire. E per dir vero, non 

per 
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per togliere alcuna lode agli altri • ei fembra eflere 
Irato de' grandi botanici Italiani il primo a pofsedere 
il moderno metodo , e per lungo tempo anco il 
folo. 

Delle quali cofe fin' ora accennate per efporre 
T eccellenza di queir* uomo in quefta rara e impor- 
tante parte dell'umana Capienza , incontraftabile, e 
perpetuo monumento fono le opere di alcuni uo- 
mini intigni , nelle quali le piante dal Micheli (co- 
perte nominate e defcritte , e cortefemente co- 
municate , per la loro bellezza e rarità fanno gran- 
de ornamento , e il nome di lui rendono fempre- 
più chiaro e famofo . E a chi non fono noti i 
libri di Vaillant , di Boerhaave , del Monti , del 
Tilli , e quel che tanta efpettazione di le ha da 
lungo tempo rifvegliata negli uomini il vaftiffimo 
indice di Sherard? Ne' quali tutti s'ammirano in 
gran numero le Piante Micheliane. 

I Libri poi da lui medefìmo compodi pongono 
fuori d'ogni dubbio quel, che fu da principio pro- 



mini dell'età noftra.edel noftro paefe. 

La fua relazione dell'erba orobanche, contutto- 
ché fuccinta , e desinata folo all' informazione de- 
gli agricoltori moftra però di venire da mano mae- 
stra , e da efpertiflìmo e fagacc oflervatore. 

Ma la fua principale opera de' nuovi generi delle 
piante chi mai non riempie d' ammirazione e di con- 
tento, nel dimostrare così bene l'origine di tante co- 
fe per l' avanti fi ofcure, e nell' ampliare i contini 
della icienza botanica , e nell' emendarne con tanta 
finezza il metodo ed il iUlema? Della quale laborio- 
iiiìima opera il fecondo volume è rimalo inedito, 
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ed imperfetto tra' Tuoi {elicci, adorno anch' eflb di 
bclliflime figure delti nate a il lucrare la più diffi- 
cile * e per la fua mulciplicicà più confuta parte 
della botanica , le gramigne i mufehi e le piante 
del mare , delle quali cucce fono nel fuo mufeo mol- 
tifiimi e belli originali, e d'alcune le già intagliate 
immagini in rame in feflanta tavole di fquifico la vo- 
lo y e vi fono d' una gran parte le deferi /ioni, non 
difficili a compirli iecondo il metodo e T efèmpio 
da lui moftraco. 

Rettavi ancora un alerà opera infìgne poco men 
che compica , nella quale egli ha ridocto pur fecon- 
do il mecodo Tourneforziano , da lui ampliato ed 
emendaco , cucce le numerofe ofTervazioni facce in can- 
ti anni di continua erborazione e di Audio fopra 
ogni forca di piante , con una docciffima cricica delle 
definizioni e figure che d'elle incontrano" negli au- 
tori , e coli' aggiunta prodigi ofa d'incorno a duemila, 
delle quali non pare che fi a fiata tacca dagli alcri 
menzione, onde forfè avrebbe il mondo in quello 
libro un de' più e latti e de' più ampli fittemi di tut- 
ta la materia vegetabile . 

Jnfigne altresì e completo è tra' fuoi fcritti il 
catalogo delle piante dell' agro .Fiorentino, eh' egli cre- 
dè dovere alla fua cara patria , per gli erbofi collie 
per 1' amene e ferrili campagne che la circondano, 
non meno che per tanti altri pregi fa m ofa , dietro 
all' efempio principalmente del Tournefort del 
Vaillant e del Raio , da lui Comma men te {limaci , da» 
quali un cale ornamenco riconofeono e Parigi e 1' 
Inghilterra, mamme avendo egli una lufinghiera fi- 
ducia , che per quelli doni di nacura non fofle per 
parere il noftro fuolo meno degli alcri felice. E 
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forfè con tab fcopo ha egli a parte defcritto , e 
confervato negli fcheletri tante differenti fpecie de- 
gli alberi fruttiferi di cui abbondiamo, e le più di 
dugento forte d' uve che nelle noltre vigne fi col- 
tivano . 

Lafciato ha egli ancora complete dottiflime anno- 
tazioni all' opera già mentovata del Celai pino, aven- 
do dall'erbario iftefibda quel valetit' uomo fa reo, e 
pervenuto poi nel non meno per nobiltà , che per 
dottrina e cortesia illuftre già focio noftro Sena- 
tor Pandoifo Pandolfini , futuramente riconofeiute 
molte delle piante da lui deferitte, e le altre , di 
cui le moftre in queir* erbario non fono , avendo 
ne' lor luoghi nativi ritrovate ed aggiunti a ciafeu- 
na i differenti nomi , e le critiche opportune , ha 
ridotto quell'ottimo libro atto a riftaroparfi non fo- 
to colle ligure, la mancanza delle quali lo ha relb 
difficile, ma con molte ed utiliifime aggiunte. Al 
che tra gli altri motivi 1' indufse lo zelo di ravvi- 
vare la gloria della nazione , poiché qualche lode 
par che s' aggiunga alla Tofcana , dal vedere che un 
noftro uomo, un intero fecolo avanti agli altri , affar- 
ti e di 1 pule le piante , in quel me de lìmo modo che 
e'fuoi dotti e felici imitatori Raio e Morifone ha 
fatto poi tanto onore. 

E finalmente lafciato ha poco men che atto a {lam- 
para - l' indice delle intorno a due mila piante che 
nell' anno paflato erano nel giardino di quefta città, che 
la reale magnificenza de' Gran Duchi di Tofcana ha a 
comodo pubblico e fabbricato e fempre mantenuto 
per lo fhidio dell'erbe, e del cui ufo or gode per lo- 
ro benigna concefTione la noftra focietà, per coman- 
do della quale aveva ultimamente fatta il Micheli 
queft' opera . Le 
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Le varie poi oiTervazioni itinerarie ferme da lui 
non lòlo alla botanica appartenenti , ma air iftoria 
ancora degli animali e de' follili , coropor potrebbono 
un giallo e ftimabil volume, quando anco altro ei 
contener non dovelTe che le figure e il catalogo de' 
te (tacci terreftri e d* acqua dolce da lui diligente- 
mente raccolti , e i pelei e i ierpenti a Aie fpefe 
egregiamente dipinti , tutti indigeni della Toicana , 
e una fuccinta enumerazione delle miniere, e d'ogni 
genere di rodile , ond* è il noftro paefe con incre- 
dibile varietà fornito , e di cui aveva egli con Ango- 
lare intelligenza e con indefelTo amore e non len- 
za tua gravifliroa fpefa raccolte le moftre. F ralle 
quali numerofa è la ferie de'teftacei , e degli altri 
refidui del mare antico, fotto cui erano quelle con- 
trade fommerfe , ficcome ancora de' legni fotterra- 
nei, e degli olii de' quadrupedi, che inoltrano eiTere 
altre volte ftata la fuperficie de* noftri campi molto, 
più baita della prelcnte. 

E i corpi follili vetrificati , o che in altra guiladi- 
mo Urano aver fofferta la forza del fuoco , o come 
gentilmente chiamolli Virgilio falli liquefatti , de' 
quali aveva il Micheli molti in varie parti incon- 
trati e raccolti , gli dierono fondamento a quella 
bella e ragionevole coniettura , che anticamente vi 
follerò de' vulcani , che or fono fpenti , ed ove or 
nemmeno apparate nelTun refìduo di fulfurea minie- 
ra. Così egli credeva elTere accaduto ne' tempi an- 
teriori alle ferine memorie in Tofcana all' alto 
monte di Radicofani , ove i cumuli rovinofi di grof- 
ie pietre , e le fparfe per li vicini campi e po- 
mici e arie materie chiaramente par che il dimo- 
rino. 
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Sa tutte le quali cofe aveva egli fatte molte fue 
proprie oflervazioni che bene fpetfo gli davano ma- 
teria ad ingegno!! ragionamenti e lodimoftravano non 
meno che delle piante intendentifiìmo degli altri cor- 
pi naturali onde egli avrebbe meglio di ogni altro 
uomo potuto fomminìftrare quali tutti i materiali 
alla magnifica opera eh' ei proponeva alla focietà,di 
icrivere unitamente V iftoria naturale di tutta la To- 
fcana. 

E benché l'angufte circoftanze nelle quali egli era 
nato ed elevato non gli avellerò permeilo d'acqui* 
(lare nella Tua prima età quelle elementari cogni- 
zioni le quali fogliono poi efsere fondamento air 
univerfale fapienza, tanta era la forza del fuo inge- 
gno che da fe medefrmo s' accorgeva anco delle lon- 
tane fembianze di falfità e d'errore. Al che aferi- 
ver fi deve l'aver egli faputo come egregio fìlofo- 
fò a (lene r fi dal trattare qualunque altro foggetto , 
che il pienamente ftudiato e ititelo da lui, e il non. 
efferfi lafciato mai vincere dalla fpontanea credulità, 
che tanti altri laboriofi naturalifti ha efpofto al lu- 
dibrio o alla compalTìone de' favi * 

Ed è forfè più dell' altre arti a tal pericolo Cog- 
getta la botanica, eflendovi fiata fino dagli antichifiì- 
mi tempi tra i fuperficialmente penfanti una lufin- 
ghiera e fallace opinione , che tanti apparati d'or- 
gani Sniffimi ed innumerabili , da* quali depende la 
vita e la propagazione delle piante , fieno deftinatt 
ad uno feopo affatto diverfo , e niuna di efle vi fi a 
che anco fuori di fe medesima non abbia occulte e 
miracolone virtù. Dal quale non filolofico penfìero 
ftontaniffimo era quando fedamente parlava il Miche- 
li, lafciando totalmente a' medici c agli altri artefici 
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il rinvenire coli' cfperienza le forze che alcune di effe 
aver pofsono fui corpo umano o fu qualunque altro 
corpo, effendo egli contento di ftabilire la loro cften- 
za e i veri nomi, onde moftrando le congeneri ,e però 
probabilmente di fimile efficacia, molto fi accrelce- 
va la facilità d' incontrare da per tutto le opportu- 
ne a' noftri bifogni . 

Stimava però egli giuftamente ciafcuna altra par- 
te della tìfica , e particolare ammirazione dimoftra- 
va per l' agronomia , e per 1' anatomia del corpo 
umano . Godeva anco molto d'afcoltare eruditi ragio- 
namenti a* quali ei non mancava di contribuire ap- 
plicando bene fpeilo alle ricerche iftoriche od anti- 
quarie le fue diligenti oflfervazioni (òpra i materia- 
li de' famofi lavori , onde l* età e V origine fi pote- 
va con meno fallace coniettura ritrarre. 

Eloquenza aveva da natura chiara e concifa , e 
benché le troppo tenui facoltà de' Tuoi parenti lo 
avellerò tenuto lontano nella puerizia dallo Audio 
delle indi evizioni oratorie, e dalla cultura delle lin- 
gue, aveva egli da fe medelimo con maravigliofa fe- 
licità acquiftata 1* intelligenza della Latina , che il pre- 
gio ha d'eflere univer£àle, e depofitaria di tutto ciò 
che di più importante anno le teienze tutte, e tan- 
to era avvezzo alle deferizioni per lo più pure ed 
eleganti de' famofi botanici , eh' egli aveva quindi ap- 
prefa la facoltà d'efprimere latinamente e non ma- 
le le fue dottrine, le quali avanti di pubblicare ave- 
va egli il giudizio, che fi vede mancare a molti più 
grammatici di lui, di ricorrere all'emendazione di 
qualche fi ncero amico. Talmente che non è man- 
cata all'opere fue la lode ancora dell'eleganza, non 
avendo egli voluto ammettere nelfuo ftile per quan- 
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to gli è (lato poflibile barbare efpreflìoni , le quali con 
mirabile delicatezza aborriva. Nè mancava anco al 
fuo familiar difcorfo una certa vafca, benché grazio- 
(àmente timida erudizione , la quale probabilmente 
era 1" effetto de* bei vocaboli botanici eh* ei lapeva 
perfettamente , e che eflendo per lo più dì Greca ori- 
gine , e preti da' nomi propri di luoghi e di pedó- 
ne illuftri , o qualche rara qualità o attributo efpri- 
mendo , atti fono a lalciare nella mente i veftigi an- 
co d'altre non inutili cognizioni. 

Ed a quella Tua moderata feienza di parole for- 
fè aferiver fi deve la tanto laudevole lontananza nella 
quale egli ha fempre villino dal fallo, e dalla vana 
indocilità, per cui (ereditati alquanto fono nel gran 
mondo quei che chiamanti letterati. Chiunque con- 
fiderà la rarità e P eccellenza dell' ingegno e del fa- 
pere del Micheli, e fi ricorda quanto egli era mode- 
llo , non potrà non avere ottima opinione altresì 
del fuo cuore e del fuo coftume. Poiché fe la bon- 
tà morale è una qualità meramente relativa , e la mi- 
fura di cita dee prenderti da' piaceri e dal bene , 
che P uomo è capace di produrre a' fuoi conofeenti , 
talora anco contra all'amor proprio, chi negherà otti- 
me eflere (late le maniere di quello illuftre , che non 
etigendo da veruno alcun fegno di quella (lima , e 
venerazione eh' ei ben conolceva di meritare » anzi 
le proprie lodi con notabile negligenza occultando , 
benché da' più intigni uomini dell' età fua ei fofle di- 
dimamente onorato, fi moftrava pieno di rifp^tto e 
di fommiflìone verfo chiunque o per dignità ,o per ric- 
chezza, o per nobiltà, o per altezza d' ingegno, o 
per qualunque altro fimil grado di vera potenza dal 
popolo fi diftinguefse ? E tanto fi rendeva a quei. 
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che d' umile condizione fono affabile e familiare , 
che par che fuo fcopo fofTe che dal fuo colloquio, 
e dalla dolcezza del fuo cullarne , traeiìero tutti gli 
uomini qualche piacere. 

Dal qual principio di benevolenza credibile è che 
O-alcclTei in lui quella prontezza a comunicare altrui 
le fue rare cognizioni, e ad imbuire nel ilio facilini* 
mo metodo chiunque ne inoltrava deiiderio, e a do- 
nare ancora de' fuoi preziofi acquici di cofe natu~ 
rali agli amici di tali curiofità dilettanti. E tan- 
ta era la prontezza iua a comunicare i prodot- 
ti del fuo folitario Audio , anzi tanta era la fua 
facoltà d' insinuare ne 11' animo de' lavi V amore della 
fua innocente e dilettevole faenza , eh' ci potè facil- 
mente creare con alcuni de' fuoi dotti ed ili ufi ri amici 
(«) quella converfazione privata che per loro erudì* 
to trattenimento intraprendendo a coltivare in pic- 
colo orto alcune delle piante più rare , meritò ben 
tolto la benigna confiderazione del fovrano , che le 
diede l'ufo del regio giardino de' femplici , onde 
ella (i è poi formata in quella preiènte amplifli- 
ma botanica focietà . 

E all' ideila paterna follecitudine del fuo primo in- 
di tutore Micheli, e al deiiderio di lui di rendere 
più comune l'utilillimo Audio di tutta l'iftoria na- 
turale, a Ieri ver fi deve il nuovo ftabiiimento della 
mede lì ma focietà, per cui fu in quello mede fimo au- 
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s'accrebbe. Fu ciò fitto da loro 1' armo 1716. e il pubblico giardino fu da- 
to alla Società nel 1718. 
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gufto luogo W (biennemente propofto, ritenendo il veo 
chio moduli) nome , di applicarti con più efficacia al- 
l' avanzamene delle filicne cognizioni, poiché non 
foio fu quello Tuo penderò e configlio , e molto e- 
gli operò par condurlo a fine , ma nelle prime adu- 
nanze pubbliche, nelle quali alcune cofe alla (celta 
materia appartenenti furono non lènza qualche ap- 
plaufo lette e moftrate, le prodotte dal Micheli per 
la loro novità , ed importanza fi diftinfero , e diede- 
ro grande argomento della fincera e generolà fua 
volontà di far tutti noi partecipi di quella gloria, 
eh' egli fòlo era ficuro d' acquetarti grandillima . Ne 
a quella fua lode par che oppor fi pofsa una cer- 
ta rilèrva eh* egli aveva a pale(àre agi' idioti i no- 
mi che alle piante danno i fa pienti , e a ino- 
ltrar loro più d' ua certo Ipiccol numero di cfse, 
quando colla gente di Audio egli era liberaliflimo e 
fince ri filmo maeftro , poiché anzi per motivo di 
umanità e con animo eroico voleva egli opporli al 
pericolo che l'efperienza gli aveva alcune volte ino- 
ltrato , cioè che coli' aiuto di foli pochi nomi d' 
arte pronunziati con ardire, gP ignoranti potettero 
apprefso i potenti non botanici efercitare le lor con- 
fuete impofture . 

• Ne diminuisce il pregio della univerfàl cortefta 
e beneficenza, il non aver egli, avanti di finire la 
iua non lunga e occupatiflìma vita , potuto da fc me- 
defimo foddisfare a tutte le promeffe ch'egli aveva 
fatto a quei che contribuirono all'edizione dell' opere 
lue . La richieda delle quali contribuzioni egli avrebbe 
certamente evitata , s' ei non fofTe {tato da dura po- 

ver- 

(•) D di i v Settembre 1734.. eoa ua dùcorfo letto pubblicamente dall' autore 
di <juefto elogio . 
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verta Tempre aftretto , o fc la mercatura libraria del 
noltro paele folle (tata il ampia, che alcuno avelie 
potuto (opra di le intraprendere quell' edizione . Ma 
ognuno di noi fa -molto bene che nel belliflT-mo e 
magnifico libro del Micheli non e forfè meno ma- 
ravigliofo dei fuo fapere, che in eflb cosi bene ri- 
fplende , V aver egli potuto povcriflimo eflèndo tro- 
var modo di (lampa rio. Del che deve aver grado 
il mondo e la pofterità alla fua gran pazienza , col- 
la quale egli ha foffèrto gran tempo le querele di 
coloro, che (èmbrano non eflere avvezzi a fovveni- 
re con fimili decorofi pretefti alla povera e nuda fi- 
lofofii . Senza la qual fua pazienza ed umiltà , cer- 
to e che le fue belle feoperte farebbon rimafte fe- 
polte nell' ofeurità e neir oblio. 

Ne la tardanza a dar fuori le rimanenti fue ope- 
re aferi ver 11 deve a fua colpa, ma alla natura di 
quelli (ludi i quali non confluendo in teoremi fem- 
pliciitìmi ed univerfali , ma prendendo lor princi- 
pal forza dalla multiplicità delle individue e mate- 
riali oflTervazioni, incontrano fovente gli oftacoli edemi 
non lenza lunga perfevcranza fuperabili. Alcheag- 
giugner fi deve un certo forfè troppo inquieto fen- 
fo di perfezione , per cui rare volte egli era de' fuoi 
fte(fi lavori interamente contento . Con tutte le qua- 
li cofe però egli ha lafciato, come s'è già accenna- 
to , tra' fuoi fcritti onde fòdisfare a' fuoi fautori , ed 
arricchire il mondo di alcuni altri ftimabiliflimi li- 
bri. 

Da' quali fempre più apparirà quanto cuore e- 
gli abbia avuto continuando i fuoi Itudi traile in- 
quietudini dell' angufta povertà , che di nccelìità lo 
involgeva talora in affari turbolenti, mentr'ei trop- 

B 5 po 
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po facilmente fi lafciava perluadere , per meglio far 
l'uo profitto , o per fuggire il fuo danno, a lcguire 
il metodo volgare, d' infiftere qualche volta in fuper- 
flue pretenfioni , per ottener folo il giufto , non aven- 
do egli potuto, come fanno i ricchi , fcrvirfi degli ot- 
timi con ligi ieri nelle controverfie forenfi. 

Non che di naturai conce n zi oto ci fotte od 
avaro, poiché anzi a proporzione della fua tenuil- 
fima fortuna , ei fi moftrava in tutte le congiuntu- « 
re fuperiore alla confiderazione della pecunia. E- 
fémpio ne fono le moftre di viliflime piante , i fun- 
ghi , i ferpenti , e i pefei , ed altri animali compra- 
ti e fatti venire da lontane parti e diligentemente 
dipignere fenza veruna parfimonia , anzi alcune volte, 
come fi racconta aver anco fatto Pitagora (*) paga- 
va il Micheli i preli p.-tei fulle rive de' fiumi o 
del mare, e dopo aver confiderata la loro forma e 
ritrovata la fpecie e il nome loro , gli rimetteva 
in libertà noli* acque , eflendo egli fiato fempre a- 
lieno dal demolire fenza neceflità i corpi mailime 
viventi o d* animali o di piante, che fomminiftrar 
poflbno in ogni tempo giocondo fpettacolo agli oc- 
chi eruditi del filofofo naturalifta. 

E da quelio animo fuo delle ricchezze non gran- 
de ammiratore nafeeva in lui quella nobile fofferen- 
za della povertà, nella quale egli ha tempre vi liu- 
to contento, fenza mai reflcttere alla miglior fortu- 
na , 

(a) Plutarco nelle Qucftioni Convivali lik vm. queft. 8- filxm lyfiitn *f!*rt*i 
*m $««-ì t« nu£«y«r«* , tir* tu . : x. tv ruyvm . Dicono che 

Fit*$ór* un* volt* c»mfr*Jfe un guuthto di ftfei e che poi ordvujfe che *Per- 
M U rete ti Uf:i*jfert andare. E il medelìmo autore nel libro dell' utilità, 
che fi puà trar da' nemici , lodando 1' attinenza di Pitagora m^ntr* t wxU- 
dalla crudeltà e dalla foverchieru verfo gU animali , rammenta quello 
fatto, e k> ripete anco Apuleio nella fua apologia. 
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na , di cui il raro fuo fapere lo faceva degno, anzi 
da fe medefimo efponendo le neceflarie ragioni, che 
fpengono le inutili querele ed ogni non torbida men- 
te acquietano. Ei conofeeva bene quanto recon- 
dita è l'importanza degli Audi limili a* Tuoi, i qua- 
li appena trovano competente foftegno apprettò le 
nazioni più opulente , e ben diceva che fk come vec- 
chia fama ci da la lode di faper fare le mode- 
rate fpefe , così non comporta la fituazione delle 
cofe noftre il fabbricarli la fortuna a chi fi trova 
privo di paterne foftanze colle fole eccellenti qua- 
lità dell' intelletto , e del cuore . Anco in Atene era 
da' prudenti padri di famiglia contato tra i lufsi gio- 
vanili il frequentare i filofofi (*). 

Le quali cofe confederando il Micheli godeva lie- 
tamente il parco e grato premio che ritrar po- 
tevano nella cara patria le fue fatiche, ove egli ac- 
cortifsimo eflendo ben vedeva le cagioni della poca 
efficacia delle lodi e dell' amicizia , né mai afcol- 
tar volle propofizione di fituarfi più ampiamente al- 
trove , effondo folito di contrapporre ingegnofàmente 
alli (Vantaggi che incontrar deve fra noi la non voi- 
gar dottrina, i molti mezzi che per acquiftarla fom- 
m im lira la città noftra, per l' aurea fua mediocrità 
per le feconde , e amene campagne , e per la (in- 
goiare (àlubrità del cielo , ad ogni lludio , malTime re- 
condito e folitario, egregiamente opportuna. Ben- 
ché per dire il vero fuori che per li (ludi fuoi di 
gran ricchezza non aveva egli bifogno, eftendo ol- 

B 6* tre- 

(*) Tereniio neU' Andr. atto I. fi:, i. j|W fltrujut emms ftt'utnt Aàultfcm- 
tuli , Ut toimum ad tlitpwd jluAium udìungMnt , a»? tquot utìert , *ttt 
ttntt *d vtiMHdwn, *ut mi phiUfofh$s (?c. La fitfiu della qua! comme- 
dia è in Atene , ed ei cohFefia averla prck da Mcnandro che era Ate- 
fliefe . 
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tr e modo temperante , e lontano dal molle ozio e 
dalla delicatezza , accomodandoli ad ogni vitto for- 
tuito, e dell' umil fuo culto ed apparenza contento, 
fapeva a ih medelimo tranquillamente negare moltil- 
i; me di quelle cole che gli altri bramano con tanta 
inquietudine . 

E nelle Tue geniali amicizie, nelle quali ei cerca- 
va , coli' efempio della maggior parte degli uomini 
grandi, qualche follievo a' lunghi e laboriofi fuoi Au- 
di, ei verificava efattamente quel famofo detto d' 
Ariftippo d'occupare elio altrui, non d'etTere oc- 
cupato (■') . Poiché quindi ancora ei traeva aiuti con - 
iìderabili per profeguire le Aie raccolte e le fue 
olTervaziont fulle piante e fu' follili , di cuilacon- 
fervazione e la preparazione richiede alfiduo e di- 
ligente lavoro , quale non è forfè facile ad efcere dal 
fefio virile foffèrto. 

Ma più che in ogni altra congiuntura apparve la 
fua filolofica co(tanza,allor che dopo l'ultimo fatico Lo 
viaggio al monte Baldo e in varie parti della Lom- 
bardia, che d'ordine de* fuoi fuperiori egli fece, per 
acquiftare notabile aumento di piante a' due pub- 
blici orti di Firenze e di Pila , per la diminuita 
fluidità del (uo lingue , che glielo rendeva inetto 
a circolare liberamente nel polmone , da inopera- 
bile infiammazioue in quella vital parte forprefo, bi- 
fognó morire, di foli pochi giorni palTato avendo 
l'anno cinquazzettefimo della fua vita. Allora Ifenza 
U minima querela, e lènza ver un fegno d' inutile 

af- 

(a) Diog, Laera. nella vita di quel filofofb Socratico ASSm ìaa' «» t X *~ 
Hubto noi habtor »L*idt, Così tradì» (Ve quel detto Cicerone , con 
tale efempio eraiiofamente difendendo fc mcdeUmo nella lettera ultima del 
Lb. n. delle familiari. 
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afflizione , placidamente ibdisfece a' fanti doveri del- 
la pietà , e dagli (limoli mollo della giudizia c del- 
la benevolenza prudentemente difpofe delle cote lue , 
tutto desinando principalmente al laudevole fcòpo , 
che le Tue rimanenti opere per adempimento delle 
fue promefle e per comun bene fi publicaflero. 

Quello favore ei chicle con foilecitudine a' Tuoi 
medi circolanti amici, a' quali perciò diede la più 
ampia facoltà , ultimo argomento del perpetuo tuo 
voler piacere e giovare altrui, fenza riguardo al fuo 
intereffe , nel che par che confida 1* eflenza di quel- 
la grandezza d'animo, che da il nome agli eroi. E 
fe quella è tèmpre proporzionale alle difficoltà fu- 
perate , e tanto maggior lode produce quanto mi- 
nori fono flati i mezzi che fi lon potuti adoprare, 
chiunque ha giudizia in cuore non potrà non repu- 
tar grandiflìmo il merito del Micheli , che eflèndo 
flato dalla fortuna collocato e Tempre tenuto in 
angull e circodanze, ha non odante prodotto come fi 
è già dirnodrato importantifsimo bene. 

Ne alcuno penfi che alla vita fua umile, e pove- 
ra mancafle perciò il pregio di quella mefcolanza 
di contento e di bene che chiamali felicità , poiché 
conlìlìendo qucda non nello dato adbluto di cialcu- 
no , ma nella convenienza e relazione delle circo- 
flanze colle naturali o acquidate difpofizioni , onde 
nafte queir interna foddisfazione che ci fa eflère 
amici di noi medefimi e lieti, quindi è che non 
fono come s'immagina il volgo i grandi e i ricchi 
foiamente felici. E benché l'antica e fplendida ric- 
chezza della famiglia, o almeno il non ofcuro nome 
degli antenati, Ha uno de' più c( modi beni della fortu- 
na,, ed in alcuni paefi equi vaglia ancora a molta virtù, 

tan- 



tanto però minori fono le indigenze e i doveri della 
piccola condizione , che per la fèmplice e tranquil- 
la vita veriflimo è quel famofo fentimento d' Eno- 
do (*) molto più valere la metà del tutto, e perciò op- 
portuniffima fembra eflere fiata al Micheli la Tua 
umile origine. 

Poiché ognun vede quanto può aver contribui- 
to all' eccellenza acquietata da lui , e al Tuo piacere 
e contento 1' effer egli flato dalla fua prima età aflue- 
fatto alle durezze , che (offrir bifògna nelle lunghe 
e frequenti erborazioni , per luoghi bene (pelle ino- 
ipici e (èlvaggi , e V ereditaria fua modeftia al non 
aver mai bramato premio più ampio di quello, 
che aver fuole tra gli uomini da cure tanto divede 
occupati il recondito duòlo della natura , e all' aver 
egli perciò con laudevole pertinacia fempre amata 
lòpra ogni altra la fua patria e la fua profeflione. 

Benché all' onefta origine fua non manchi un cer- 
to cafuale fplendore , cioè il trovarli egli nato d'un 
artica, di quella medefim'arte appunto , di cui fu 
anco il padre d* un illuftre fuo anteccflbre fommo tra' 
Greci botanico Teofrafto , che tanto fu rifpettato in 
Atene , e tanto (limato da' Re di Macedonia e d' 
Egitto (*). E fe è vero come molti an creduto, che 
qualche influenza aver polla il nome d' ogni uomo 
l'opra il fuo penfare e coflume , opportuno fu al- 
tresì al noflro V incontro del mede fimo nome e 
cognome con quel dotto gentiluomo Pietro An- 
tonio Michele che intorno a quafi due fecoli pri- 
ma 

(j) Ncj" Opere v. 4.0. Kintt ii' ìrmra 'irm *>im nyutrv umn'u. Stolti non 

f*m*o.Cht frtflo vmI firn JrW iatrro il mtx.it . 
(i) Dio-;. Laen. nw vita di lui E f ir*< hLìmn» vik Kg 

Tx:;,':r*JÌHS Irtf.m MtUnttt FuUmìj filius eW. 
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ma fu in Icalia per la Tua fcicnz* botanica molta 
famofo (*) . 

E dovendo egli applicarli onninamente alla cogni- 
zione delle piante può contarli traile favorevoli fue 
circoftanze l'efler nato in Tofcana, la cui fituazione 
non etfendo di uniformi pianure , ma per tante di ver- 
fe inclinazioni ed afpetti di monti e di colline in molte 
valli con mirabile varietà divifa , dalì' alpeftro e geli- 
do Appennino fino alle tiepide fue fpiaggie mari- 
ti me , e il fuo fuolo d' interrotti ftraci di differente 
natura mefcolato e comporto , ella è perciò in pic- 
colo giro fertiliflima terra di ogni genere di piante 
rare e potenti , e per tale fino in Grecia anticamen- 
te celebrata come tra gli altri dal teftimonio d' Eletti- 
lo e di Teofrafto fi riconofee W • 

E quel che è primo fondamento d'ogni felicità 
ebbe da natura il Micheli un corpo ben tempera- 
to , con moderata forza del cuore , onde la collante 
fua fan irà, colla quale ei potè facilmente refiftere al 
faticofj efercizio di fua profeflìone , e parcamen- 
te vivendo con allegria foffrire i pochi agi del fuo 
domeftico lòftentaminto. Ma ficcome non meno del- 
la fanità, fi ricerca per render l'uomo beato quel, 
che Dante chiamò bene dell' intelletto, cioè le facol- 
tà della mente valide e pronte, dipinta in quello può 
chiamar fi la felicità del Micheli, che di chiarimmo e 
vigorofo ingegno e di vivace memoria fu dotato, come 

del- 
ta) Veggafi tra gli altri teftimoni di quel tempo il fecondo parere (opra i 

Semplici dell' Anguillara a lui dedicato nel t r c o. 
(i) Iftor. delle piante lib. ix. cap. if. ?*,«*«*#im ìi t»*ir» *u*t ft>i- 
Air* •»» ;;-v r5< Eaaì/k tnfì Tvffm*» i mr hmrtm L* Tofcan» t U 
Lmvo a ì l* rifutntjont d' tjftrt fuori dtlU Grtci* più d' ogn' nitro luogo 
sbendanti d' eròt meditinoli ; e poco dopo ui y*f A .>>,.••' ir reti, ìAj- 
yu'm ^ xttoQift*»** A*Yf« w nUmm . toùbè imo EfihiU ntW eltgii 



dalle operazioni di lui narrate fin qui può ognuno 
comprendere, ed al contrario ebbe Tempre l' immagina- 
zione ubbidiente e modella , la quale non fuole fc 
non negli (piriti mediocri predominare. E benché 
fembri che alla felicità del noftro filofofo mancailc 
la terza e non meno dell' altre eflenzial parte , cioè 
le belle ricchezze (*) , pur non furono le altre fue 
voglie tanto difpendiofe , che i lottili provvedimen- 
ti non gli baftaflero ad acquiftare ed una compe- 
tente copia di fcelti libri , e quella belliflìma raccol- 
ta di cole naturali , le quali fe fi voglia confiderar 
l'ufo e la rarità di ciafeuna, e il premio del loro 
primo ritrovamento ne'luoghi nativi, meritano d'ef- 
fere (limate preziofe e capaci d' ornare qualunque 
più opulento muto. Quelle pofTeflìoni non Colo em- 
pievano tuttala fua avidità, il che equivale all'efler 
grandrffime, ma gli fomminiftravano altresì gli aiuti, 
per profeguire con certezza le fue ricerche, dalle 
quali ei pur traeva come da indeficienti foftanze il 
rimedio alle occorrenti fue neceflità . 

Ne potendo ognuno far tutte le cofe , e per con- 
feguenza dovendo l'uomo (àvio contentarfi dell'oc- 
cupazione , che alle fue difpofizioni fia più convenien- 
te , felice altresì fembra elTcre fiata la determinazio- 
ne , alla quale trovofli con grata violenza da infi- 
nite circoftanze portato il Micheli verfo ridona na- 
turale, di cui non vi è forfe profeflionc fra gli uo- 
mini più innocente più libera ne più gioconda . 

Poi- 

<m) Efiodo nell'opere v. 313. 

ri/* 7* ùftn «t" irta t7. 

Stce l' ero virtuJt t glori» tfforM , 
e verfo 68. 

So» k rLcbtxAi l'ulm» de' mortili. 
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Poiché nel ridurre al fuo vero genere e nell* indi- 
care col dovuto nome qualunque corpo naturale» 
non poflbno aver luogo mire d' obliquo interelfe,e 
nelle folingfae campagne non fì cièrcitano le mali- 
ziolè arti , che nel condurre le faccende cittadine- 
fche fon comunemente (limate tanto opportune. 
Alla contemplazione delle piante degli animali e 
de* Affi, nelle quali cofe ci moftra da per tutto fen- 
za veruna riferva le fue perpetue bellezze la ter- 
ra, non fanno oftacolo ne invidiofa emulazione, ne 
indifcreta tirannide d' alcuno può cfcluderne il vir- 
inolo oflervatore. £ veramente molto più (limava 
per fe mede fimo il Micheli i deferti campi che gli 
orti artificiofemente ripieni di piante fàmolè, le qua- 
li com' ei diceva fono molto più facile , e perciò 
più grato Audio de' piccoli botanici , onde chiun- 
que lo ha qualche volta accompagnato nelle fue er- 
borazioni, ha potuto conolcere quanto la vada in- 
telligenza degli oggetti che s' incontrano render pofc 
là 1' uomo per quel tempo beato e franco difprez- 
zatore della urbana malvagità , facendolo godere gli 
effetti d' una fìngolare e non difturbata potenza . 

Il che era forte in gran parte cagione deiP indici- 
bile diletto eh ei prendeva da tale occupazione, ond* 
efiendo una volta in una delle più amene e più 
erbofe valli della Tofcana (*) confiderò che s'ei fi foto 
trovato in un prato d' America averebbe molto 
temuto di dover morir per mancanza di cibo, tan- 
ta era l'attenzione dalla quale egli era nello fpet- 
tacolo di non più vedute curiofità naturali rapito , 

che 

(*) Gò fu in una piacevoli {fi ma erborazione da lui fatta in Mugello nel me* 
Ce di Maggio 1719. coli' autore di fuetto elogio. 
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che Albico una gioconda oblivione di qualunque al- 
tra colà lo iar prendeva. 

Ed era nel fuo cuore molto contento della buo- 
na opinione che ha il popolo di quelli ftudi, 
cioè che r erbe fi cerchino per feryizio (blamen- 
te della medicina , poiché quindi par che na- 
fta T uni ver Tale accoglienza che le genti ancora più 
barbare e più inolpitali fatto an iempre a* cercato* 
ri dell'erbe , come un iniìgne e (empio ne inoltra^ 
no oggi giorno i Giapponefi che tanto gelofi fono 
di falciar veder fuori delle vie regie a' foreftierile 
loro campagne e che per effe liberamente condu- 
cono ad erborare i botanici viaggiatori (*) . De' buo- 
ni effetti d' una tal cortile opinione goduto ha 
molto il Micheli, che incontrata ha fempre lie- 
ta ofpitalità , non foio da chi fentita aveva la fa- 
ma del celebre fuo nome , ma da chiunque del fuo 
difegno s' accorgeva , o nelle ruftiche cafe , o nelle 
romite famiglie, fu pera n do la {lima che ognun fa del- 
l'erbe medicinali la parfimonia villereccia , e la 
rei i gioia ritrofia . £ perchè la vera natura dello 
ftudio delle piante è ignota ai popolo che crede po- 
terli quelle conofeere per mezzo folamcnte d'una 
credula tradizione fenza molto ingegno , o Capere 
da quello popolare errore tratte il Micheli uno 
de' più conlìderabili vantaggi , a cui anno le lèt- 
te intere degli antichi iilutòiì afpirato , cioè d' oc- 
cultare alla indotta moltitudine il fuo fplendore , 
e d'effere tra e(Ta riputato uomo ordinario quan- 
do da tutti i valenti uomini del fuo tempo egli 
era ftimato egregio, e Angolare. Al che egli for- 
fè 

(m) Così racconta fl Kempfer neU" Iftoria del Giappone effixe t lui roedeCmn 
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fé aveva contribuito , col fuo non molto curarti di 
quelle che chiamanti e fono fcienze di parole , 
molto più acccffibili a' molti, che non è la ca- 
iliisima e folida naturale fHofofia . Ed è fiato que- 
llo vantaggio per lui fi grande , che con elèmpio 
quali inaudito tra' fuoi pari , egli ha goduta in ap- 
parente ofcurità la Tua l'erena lapienza , immune da 
quelle favole , e da quei temerari giudizi co' quali e 
per malvagità e per ignoranza Tuoi' eflère il volgo 
contra i virtuofi uomini infoiente. £ ben poteva 
egli efler contento della fua fama , poiché nel me- 
de lìmo tempo che con iègreta compiacenza vedeva 
di non efler conofciuto tra' fuoi familiari , fi godeva 
la gloria che il fuo nome rifuonafle con tante lo- 
di nelle fcuole più illuftri d' Europa, e che quali 
tutti i fa pienti del fuo le colo e lo iti ma Acro e 
con lettere (*) e con doni 1* onoraflero, e nella fchiera 
ntedefima de' botanici non avellerò ldegnato di mo- 
ftrare in ogni congiuntura di venerarlo i due per 
univerfal confenfo fublimi in queir arte Sherardo e 
Boerhavio . 

De' quali il primo eflendo per la riputazione del 
fuo nome di ita bilica autorità nel mondo, quando 
pafsò per Firenze fi magnifiche lodi fece del Mi- 
cheli , che da quel tempo anco tra di noi lo re- 
fe confiderabile , e ritornato nella fua felice patria 

con 

(«) Molte delle quali Con rimafte tra* fuoi fogli » degne d' edere confcrva- 
tc e per alcuni tratti di recondita erudizione eh' elle contengono , e per 
edere gli fcrittori di ed'e tamofi , come tra gli altri Amman da Pctro- 
burgo, Afsalti, Badami , Bianchi. B llerch , BocrhaaTc , Ben, Breynio , Buon- 
core , Burmanno , Cappcilcr, Princ. della Cattolica , Chicoyncau , Cirillo 4 
Commelino, Danty d Ifnard , Dillenio, Principe Eugenio . Evingero, Ga- 
relli , Gcfncro, Gronovio, Hebendreit, Heiftcro, Hcucher , Hugo, Iudìcu, 
Langio, LincK , Linnxus, Magno! , Marfili, Martyn, Menchenio*, Monti, 
Morgagni , Pontedera , i due Scheuchzeri , Sherard , Sloone , Tilli , Toxii , 
Tra un da MofKou , Vail!ant , VaUUhicri , i due Zinnie belli , Ziruni . 
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con frequenti favori ha fempre coltivata del no- 
Uro botanico l'amicizia, e ovunque egli ebbe mai 
occafione di rammentarlo , la quale ei pure aveva 
foventc, foleva aggiugnere come qui tra noi è chi 
può farne fede , iè non aver mai incontrato alcuno 
che in quefta parte di fapere al Micheli parago. 
nar fi poterle . 

E T altro avendo colla riputazione di tante faen- 
ze che lo adornano fuperata egli medefimo la glo- 
ria di qualunque o antico o moderno di cui par- 
li la medica iftoria , non folo amava con Angolare 
ftima il Micheli , e fpefso colla fua liberalità ul- 
troneamente lo fovveniva , considerando quale efser 
deve agli uomini valorofi la vergogna del domanda- 
re , ma in una fua pubblica orazione che Campa- 
ta fi legge (*) non ha avuta veruna difficoltà a palest- 
re il fincero fentimento del fuo cuore con quel fu- 
perbo elogio , in cui aflerl iuperare il Micheli nel- 
la fagacirà delle ricerche botaniche ogni mortale, 
e rivivere in lui folo il Colonna e il Corralo e 
T Anguillara che furono già dell' Italia fi grandi or- 
namenti <*) . 

Ma 

(4) H. Boeri). Sermo academìrus quem habuit quum botanicam 8c rhemicam 
profemonem publice poncret. Lugd. Bat. 1719. ivi a pag. 1». fono quelle 
parole morttdium omnium in ptrvtflig*ndis ftirfibus fagtuijftmus Petrus An- 
tonini MieMius , in qui uno iUuflrtm Fabium Columnum , nobilem Cmufum , 
meutiftmum AnguilUrum rtnmtos fìbì iure Itili* gloriutur 

(b) Anco il famofo Niccolò Cirillo Napoletano , grande ornamento di tutto f 
ordine de' medici Italiani inoltrava avere (ingoiare ftima del fapere del Mi- 
cheli , onde giudiziofamente ha di quella loro conofeenza ed amicizia fat- 
ta menzione Franccfco Seraodottiflìmo medico ed elegante fcrittore della vira 
del medefimo Cirillo ftampata in Nrpoli , ed è altresì nota ad ognuno /a 
grande ed efficace amicizia che dimoltrò , malTimc nel fuo foggiomo in que- 
fta Città , per il nofuo botanico 1' infigne dilcepolo di Cirillo Franceico 
Buoncorc , nel quilc non è meno rifpettabile b dottrina e la bontà , che V 
autorità del nobile fuo impiego da lui lì degnamente elei citato a' Archiatra 
.-di S. M. il Re delle due Sicilie, c di protomedico de' due regni. 
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Ma che bi fogno vi è di cercare altrove gli uo- 
mini grandi che (limato anno moltiflìmo il Miche- 
li , quando i più illuftri della noftra città che in 
quelli ultimi tempi fiorirono lo anno amato dipin- 
tamente e il Conte Lorenzo Magalotti verace pro- 
motore della virtù, e il Senator Filippo Buonar- 
roti , e Anton Maria Salvini , e Giufeppe del Pa- 
pa , dal quale ei pur lbleva gloriarli d' etici- e (la- 
to alquanto beneficato . Onde in riguardo della pub- . 
blica (lima che da per tutto faceva li del fuo meri- 
to fu dall' A. R. di Coftmo Ili. collocato fin dalla 
fua gioventù tra' publici profeflbri , e il nome di 
botanico gli fu dato della lùa real corte , de'quali 
onori ha egli fempre con l'uo molto decoro go- 
duto. 

Ne deve tralP ultime (ùe glorie contarfi che in 
quella mede fi ma focietà botanica da lui prima im- 
maginata e inftituita , non an fdegnaio d' entrare, 
quafi facendofi fuoi feguaci , tanti uomini riguarde- 
voli per ricchezza per dignità e per dottrina , 
ed an (émpre moftrata la nobile intenzione di con- 
tribuire, modi principalmente dalle pei fuafioni di lui 
all' aumento degli (ludi delle piante , e di tutta la 
naturale iftoria . 

E r ifteflb aver voluto la focietà che le fue lo- 
di come di benemerito ed infigne fondatore in 
pubblico fi diceflero , e quella illudre adunanza in 
quello amplifsimo Jung > per afcoltarle, e la pron- 
tezza colla quale molti de' fuor conofeenn an con- 
tribuito ad onorarlo con marm >reo monumento , 
benché non debbano ornai contarfi traile fortune 
di lui cui credibile è che grande indolenza ab- 
bia iòrpreio dell'inutile giudizio che di lui far pof- 
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fano i rimanenti mortali , pur incontraftabili prove 
fono dell' alti&ima ftima , che di lui aveva la più 
nobil parte della iua patria. 

Poiché dunque V eccellenza della dottrina , l'im- 
portanza delle opere prodotte, la beneficenza uni- 
verfàle , la cortefia , la modeftia , la filolofica collan- 



ti ma ria melcolanza di contento e di feliciti com- 
pongono il carattere d'una vita rara e virtuo(à,e 
quale è Tempre uiàto tra i (avi di rapprefencare 
a' porteti per efempio , molto lodevole fu il vo- 
Jftro penile ro dotcifsimo Prefidente allorché propo- 
nete che non fi lafciaflero perir nell' oblio le fre- 
fche immagini delle virtù del noftro illuftre bota- 
nico da noi così intimamente conofeiuto, e s' io 
non m'inganno immortai gloria diftinguerà il vo- 
ftro governo fe col configlio e coli' autorità del vo- 
ftro fu pere indur potrete i voftri focii ad acqui- 
fere a pubblica utilità , negligendo i minuti riguar- 
di j le fue raccolte naturali , e a .dar fuori le bel- 
liflimc opere eh' egli ha lafciato . 

Almeno permettete che con quefta per me ono- 
revole occafione d' efporre finceramente avanti 
ad ottimi giudici , per fervire la focietà , tutto ciò 
che intorno al merito e alle produzioni di Pietro 
Antonio Micheli ha potuto fuggerirmi un qualche 
amore de' medefimi ftudi , e la lunga conofeenza 
d' un uomo fi raro , di cui mi glorio eflerc (lato 
difcepolo, io pofla pubblicamente manifeftare l'in- 
nocente de lìde rio che alcuni di noi abbiamo , che 
da quelli , cui la fortuna ha porto in mano gli fru- 
menti delle belle imprefe , non fi permetta in ve- 




non or- 
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ha coftato tanto ingegno tanto tempo e tanto de- 
naro . Il qual defiderio è in noi moffo non folo 
dal piacere che noi e* immaginiamo di poter ritrarre 
dalla continuazione de' lavori del noftro maeftro, 
ma dalla fiducia altresì di poter comunicare al 
mondo notizie importanti , e cosi non defraudare 
T efpettazione che molti ne an già concepita, come 
ancora di potere infieme ftabilire o almen prin- 
cipiare un pubblico mufeo di curiofità naturali , 
il che farebbe non fenza gloria della noltra focietà 
accrefeere alla bella patria noftra un nuovo utiliùuno 
materiale ornamento. 




< 



Digitized by Google 



"Digitjzed by Google 



